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Introduzione

Il 24 agosto 2016 un terremoto di magnitudo 6.0 localizzato tra le località di Amatrice, Pescara
del Tronto, Arquata del Tronto e Accumoli ha colpito il centro Italia, dando inizio ad una lunga e
complicata sequenza sismica [GdL INGV sul terremoto di Amatrice, 2016].
Come previsto nella Convenzione vigente tra l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia
(INGV) e il Dipartimento di Protezione Civile (DPC da qui in poi), e come si sta definendo nella
bozza del protocollo che l’INGV sta codificando per la gestione delle emergenze sismiche, sono
stati subito attivati l’Unità di Crisi e i Gruppi Operativi di Emergenza SISMIKO, QUEST,
EMERGEO, EMERSITO e IES [Pondrelli et al., 2016]. 
La gravità dell’evento è stata subito chiara tanto che, a poche ore dall’inizio dell’emergenza, il
Capo del DPC ha disposto l’istituzione della Direzione di Comando e Controllo (Di.Coma.C. da
qui in poi), ovvero il centro di coordinamento nazionale delle Componenti e delle Strutture
Operative di protezione civile sul territorio interessato dal sisma. La Di.Coma.C. è stata allestita
e attivata la mattina di domenica 28 agosto a Rieti, presso la ex sede INPDAP [Allegato 1].
Anche l’INGV è stato coinvolto in tale organizzazione e lo stesso 28 agosto è stato installato e
reso subito operativo il Centro Operativo Emergenza Sismica (COES da qui in poi [Moretti et
al., 2010a; Moretti et al., 2011; Moretti e Pondrelli, 2013]), ovvero il presidio INGV in area
epicentrale. Il COES è stato presente alla Di.Coma.C. fino alla chiusura della stessa, disposta il 7
aprile 2017 dal capo dell’Ufficio Emergenze della Protezione Civile. Il personale INGV che si è
alternato nei quasi 8 mesi di attività, ovvero 55 di unità di personale, proveniva da tutte le Sezioni
INGV dislocate sul territorio nazionale. L’organizzazione attuata ha mostrato una buona
efficienza, soprattutto quando una serie di nuovi importanti eventi, il 26 ottobre e il 30 ottobre
2016, e il 18 gennaio 2017, hanno messo a dura prova tutto il sistema emergenziale.
In questo rapporto si intende riferire le attività svolte dal COES, le difficoltà incontrate, le
soluzioni adottate, i risultati positivi riscontrati, nell’ottica di discutere una programmazione volta
a migliorare questo importante organo nella gestione di un’emergenza sismica.

Introduction

On August 24, 2016, a magnitude 6.0 earthquake, located between the towns of Amatrice, Pescara
del Tronto, Arquata del Tronto and Accumoli, struck Central Italy, starting a long and complicated
seismic sequence [GdL INGV sul terremoto di Amatrice, 2016].
Following the agreement signed by the Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) and the
Department of Civil Protection (in italian Dipartimento di Protezione Civile - DPC from here on), and
the actions defined in the draft protocol that the INGV is codifying to manage seismic emergencies,
the Crisis Unit and the Emergency Operating teams SISMIKO, QUEST, EMERGEO, EMERSITO and
IES have been immediately activated [Pondrelli et al., 2016].
The seriousness of the consequences of the event was immediately clear. A few hours after the
beginning of the emergency, the Head of the DPC ordered the opening of the DPC Command and
Control Direction (Di.Coma.C. from here on), that is the national coordination center for the
Components of operational structures for Civil Protection in the area affected by the earthquake. The
Di.Coma.C. was set up and activated in the morning of Sunday 28 of August in Rieti [Annex 1]. Also
INGV was involved in this organization. On August 28, the Seismic Emergency Operations Center (in
italian: Centro Operativo Emergenza Sismica – COES from here on [Moretti et al., 2010a; Moretti et
al., 2011; Moretti and Pondrelli, 2013]) was installed and immediately operational as the INGV
outpost in the epicentral area. The COES was active at Di.Coma.C. until its closure, in April 7, 2017.
In 8 months, 55 staff units from all the INGV offices took duty. The implemented organization showed
a good efficiency, especially when a series of important new events, in October 26th and October



30th 2016, and in January 18th 2017, put the whole emergency system again under stress. In this
report we describe the activities carried out by the COES, the pop-up problems, the adopted solutions,
the positive results we obtained, with the aim to discuss a project aimed at improving this important
part of the INGV management structure of a seismic emergency.

1. Il Centro Operativo Emergenza Sismica (COES)

Il Centro Operativo Emergenza Sismica (COES) nasce sulle orme delle passate esperienze in
considerazione delle moderne tecnologie a disposizione e delle nuove esigenze verso il DPC,
vissute tra il 1990 e i primi anni del 2000, dal terremoto di Carlentini (noto come il terremoto
di Santa Lucia perché si verificò il 13 dicembre 1990) a quelli di San Giuliano di Puglia (31 ottobre
e 1 novembre 2002). 
Il COES è stato progettato e realizzato per essere una struttura polifunzionale e modulabile in
relazione alle esigenze del pronto intervento, con funzioni di presidio tecnico­scientifico in area
epicentrale. Scopo principale era quello di supportare il personale INGV impegnato in tutte le
operazioni di campagna che si rendono necessarie in occasione di una sequenza sismica:
installazione e manutenzione di stazioni sismiche e geodetiche, fondamentali per un
monitoraggio di dettaglio della sismicità in corso, rilievi macrosismici, geologici, ecc, oltre al
supporto scientifico ed informativo ai colleghi dell’INGV, ma anche agli operatori di soccorso
impegnati nell’emergenza (Vigili del Fuoco, Associazioni di Volontariato, Forze dell’Ordine,
Esercito, ecc.), ai dipendenti delle Amministrazioni Locali e degli Uffici Pubblici e alla popolazione
colpita dall’evento [Moretti et al., 2010a].
Il COES, inaugurato nel 2008 in occasione dell’esercitazione sul rischio sismico “Operazione Blue
Mountains 2008” svoltasi in località Pian Di Pieca di San Ginesio di Macerata nelle Marche
[Moretti et al., 2010b], è stato più volte utilizzato in occasioni di emergenza, esercitazioni e in
attività divulgative.
Seppur dotato di una tenda a montaggio rapido (6m x 6m), nelle ultime emergenze maggiori il
COES è stato sempre ospitato all’interno della Di.Coma.C. Il primo intervento risale alla sequenza
sismica dell’Aquila nel 2009 durante il quale svolse il ruolo di Centro di Competenza a supporto
della “Funzione Tecnica di valutazione e pianificazione” [Moretti et al., 2011]. Le attività gestite
al COES in quella occasione, hanno profondamente cambiato il nostro modo di gestire l’aspetto
comunicativo durante un’emergenza sismica, sia verso il DPC che nei confronti degli operatori
del soccorso e della stessa popolazione. Stando all’interno della Di.Coma.C., il COES fu garantito
un contatto diretto e continuo tra l’INGV e il DPC in area epicentrale, diminuendo
significativamente i tempi della comunicazione in occasione di eventi sismici risentiti e
alleggerendo significativamente il carico di lavoro dei colleghi sismologi impegnati nel servizio
di sorveglianza sismica operativo H24 presso la Sala di Sorveglianza della sede INGV di Roma. 
Anche nella successiva emergenza in Emilia Romagna nel 2012, il COES è stato attivato
all’interno della Di.Coma.C. In questo caso l’emergenza è stata più breve e quindi l’impegno è
stato molto diverso da quello svolto a L’Aquila. Inoltre la collocazione della Di.Coma.C. a Bologna,
ovvero a circa 30 km dall’area epicentrale, ha posto una distanza tra la popolazione colpita
dall’evento e gli addetti all’emergenza, riducendo così la pressione su coloro che si alternavano
al COES. Inoltre la gran parte dei turni è stata svolta da personale della Sezione di Bologna,
incidendo quindi molto meno che in altri casi sull’intera organizzazione dell’emergenza. Maggiori
dettagli relativi alle attività svolte dal COES nel 2012 sono reperibili in Moretti e Pondrelli [2013].
Ognuna delle esperienze passate, comprese le esercitazioni, è importante e ha dato modo di
aggiungere un tassello ad un lungo percorso che ci ha consentito di affrontare più preparati
quest’ultima emergenza, così complessa e lunga rispetto ad altre recenti. 
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1.1 L’allestimento tecnico del COES 2016-2017 a Rieti

A meno di 24 ore dall’inizio della sequenza sismica del Centro Italia, i colleghi INGV presenti in
Comitato Operativo, in seduta continua presso la sede DPC Via Vitorchiano in Roma, hanno
anticipato all’Unità di Crisi INGV la notizia dell’imminente apertura della Di.Coma.C.
Poiché non erano inizialmente noti luogo e struttura che avrebbero ospitato la Di.Coma.C., il
personale INGV incaricato per l’allestimento del COES ha predisposto più soluzioni, dalla più
semplice alla più complessa, preparandosi anche ad allestire, se fosse stato necessario, la tenda
in dotazione [Moretti et al., 2010a]. A poche ore dall’inaugurazione della Di.Coma.C. sono stati
forniti maggiori dettagli che hanno permesso di preparare il materiale definitivo per predisporre
quella che sarebbe stata la postazione dedicata al personale dell’INGV per i successivi mesi
(Figura 1), ovvero:

una postazione completa, identica a quelle utilizzate presso la sala di sorveglianza sismica•
dell’INGV a Roma, per la visualizzazione in tempo reale delle localizzazioni dei terremoti
prodotte dai turnisti sismologi;
un router (Viprinet modello R200) predisposto per fornire connettività Long Term Evolution•
(LTE) tramite una SIM DATI per una connessione dedicata verso l’istituto (ovvero per la
navigazione nella rete intranet tramite il sistema di Virtual Private Network ­ VPN). Il 31
agosto il sistema di trasmissione dati UMTS è stato rafforzato grazie ad un intervento
tecnico da parte dei colleghi informatici INGV, Il router Viprinet modello R200 è stato
sostituito con un modello più potente (R510) che monta 4 SIM utilizzandone prima 2 per
poi passare alle altre 2 al momento di esaurimento della banda a disposizione (Figura 1);
una stampante a colori;•
un gruppo statico di continuità (Uninterruptible Power Supply ­ UPS) per garantire•
costantemente l’alimentazione degli apparecchi elettrici in postazione.

Ciò ha garantito, sin dai primi minuti dalla sua attivazione, di avere a disposizione tutti gli
strumenti necessari per seguire l’evoluzione della sequenza in tempo reale e per adempiere ai
compiti previsti sia verso DPC che verso l’INGV.

Il personale INGV, che si è avvicendato nella turnazione al COES, ha avuto inoltre a disposizione
uno smartphone per ricevere H24 la comunicazione delle localizzazioni automatiche e riviste di
tutti i terremoti in area epicentrale di magnitudo superiore o uguale a 3.5 tramite SMS ed e­
mail (account di posta configurato appositamente per questa emergenza
ingv­postazione@ingv.it). Nel dispositivo è stato anche configurato il client VPN (forticlient) per
il collegamento verso la rete interna all’Istituto.

9

Figura 1 Immagini della stanza che ha
ospitato i Centri di Competenza (a sinistra),
con particolari della postazione INGV e del
sistema di trasmissione dati dedicato (a destra).

Figure 1 The room of the Expertise Centers:
INGV, ISPRA, CNR, ENEA, ReLUIS and
Fondazione Eucentre (left). Details of the INGV
dedicated data transmission system (right).



La postazione INGV è stata allestita all’interno della stanza dedicata ai Centri di Competenza,
ovvero oltre all’INGV, l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), il
Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia
e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), la Rete dei Laboratori Universitari di
Ingegneria Sismica (ReLUIS) e la Fondazione Eucentre. 
I Centri di Competenza danno al DPC un supporto tecnico scientifico fornendo servizi,
informazioni, dati, elaborazioni e contributi, ognuno nel proprio specifico ambito, per una
migliore conoscenza del fenomeno in corso e per un miglior coordinamento dell’emergenza (ad
es. la valutazione degli effetti del sisma per la gestione della viabilità, idoneità dei siti destinati
agli alloggi temporanei, attività commerciali, scuole, ecc.). 
L’INGV è stato il primo ente ad arrivare, collocarsi e a poter rispondere prontamente alle funzione
di supporto per il DPC. Inoltre, nelle prime 48 ore, quando ancora l’infrastruttura informatica
della Di.Coma.C. era in corso di predisposizione, il router a corredo del COES è stato condiviso
con i colleghi degli altri Centri di Competenza.

2. Attività svolte al COES

Dal giorno dell’apertura e per tutta l’emergenza sismica ­ 7 mesi, dal 28 agosto 2016 al 7 aprile
2017 ­ il COES ha garantito il necessario supporto alle attività in corso presso la Di.Coma.C.
grazie alla presenza di 1­2 unità di personale dalle 7.30 alle 21.30, con l’orario di fine servizio
anticipato alle 19.30 dal 6 gennaio 2017, ad eccezioni di alcuni giorni dal 18 gennaio. Nelle ore
serali e notturne è stato garantito un servizio di reperibilità, per rispondere immediatamente in
caso di eventi sismici significativi o per specifiche richieste. Gli orari di servizio e numero di unità
di personale, presente e reperibile, sono stati più volte variati in risposta alle diverse fasi della
sismicità (26 ottobre ­ 9 novembre 2016 e 18 ­ 20 gennaio 2017), mostrando come l’attività al
COES necessiti di grande elasticità. 
I principali servizi che il COES ha garantito, sono:

l’aggiornamento continuo della sismicità in corso e delle informazioni immediate in caso1. 
di eventi sismici significativi. Avere a disposizione un sistema identico a quello operativo
presso la Sala di Sorveglianza sismica di Roma ha permesso di vedere in tempo reale tutte
le localizzazioni automatiche preliminari e quelle definitive calcolate dai sismologi in turno,
diminuendo in modo significativo i tempi di comunicazione a chi si trova e opera nelle
zone interessate dalla sequenza sismica;
la partecipazione alle quotidiane riunioni operative del mattino (dette “il Punto”) e a tutte2. 
quelle straordinarie, indette in occasione delle scosse più forti (ad es. 26 e 30 ottobre
2016, 18 gennaio 2017). La presenza dell’INGV in questi contesti, presentando una sorta
di bollettino sismico, è stata una delle novità più rilevanti rispetto alle passate emergenze.
Durante le riunioni sono state sempre riportate a) le informazioni in tempo reale
sull’andamento della sismicità; b) le informazioni contenute nella Relazione di
aggiornamento sulla sequenza inviata dal Funzionario di Sala a tempi cadenzati (ogni 2 ore
nei primi gg dopo un evento M5.5, ogni 6 ore successivamente, ogni 12 ore nelle settimane
seguenti e giornaliera per il resto del periodo di attività, v. esempio in Allegato 2); c) le
informazioni contenute nelle eventuali Relazioni di dettaglio per gli eventi di magnitudo M
≥ 4.0. Su richiesta sono state fatte anche presentazioni per mostrare in un quadro sinottico
i risultati preliminari di tutte le attività che l’INGV stava svolgendo per approfondire le
conoscenze sulla sequenza sismica (es. presentazione di A. Michelini dell’8 ottobre 2016);
la partecipazione a riunioni su specifiche tematiche, quali attività legate al Centro di3. 
Microzonazione Sismica, valutazione della pericolosità di determinate località o
infrastrutture (ad es. dighe); 
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la veicolazione, alle varie Funzioni della Di.Coma.C., delle Relazioni dei Gruppi Operativi4. 
INGV (Sismiko, Emergeo, Quest, EMERSITO, IES), quelle delle attività di campagna e di
analisi dati, quelle di tutto il personale coinvolto nelle attività previste nell’Accordo Quadro
(AQ) DPC­INGV 2012­2021 e quelle specificatamente richieste in questa emergenza;
la facilitazione della comunicazione fra il Coordinamento della Di.Coma.C., la Funzione5. 
Tecnica e le altre Funzioni e l’Unità di Crisi dell’INGV per rispondere a qualsiasi necessità
e richiesta, utili per le attività di emergenza, per es.: richiesta di relazioni di dettaglio su
specifiche località, come per Pescara del Tronto e Castelsantangelo sul Nera; richieste di
utilizzo di specifiche metodologie di indagine, es. geoelettrica/georadar; richieste di
verifiche sugli effetti prodotti dal sisma, rilievi sul terreno e attività propedeutiche alla
microzonazione sismica;
la facilitazione della comunicazione e condivisione delle attività fra i diversi Centri di6. 
Competenza (ISPRA, ENEA, CNR, ReLuis, Eucentre) e le istituzioni e università italiane e
straniere;
la condivisione quotidiana delle attività dei Gruppi Operativi INGV e di tutto il personale7. 
coinvolto nelle attività previste nell’AQ DPC­INGV 2012­2021 e nelle attività
specificatamente richieste in questa emergenza (es. comunicazione quotidiana del
personale impegnato in campagna);
il supporto logistico al personale dei Gruppi Operativi INGV e di tutto il personale8. 
coinvolto nelle attività previste nell’AQ DPC­INGV 2012­2021 e nelle attività
specificatamente richieste in questa emergenza. Alcuni esempi sono il rilascio
dell’autorizzazione per accessi in zona rossa, il coordinamento con i VVFF per il supporto
logistico a sopralluoghi in zone rosse, la richiesta di informazioni specifiche sulla viabilità;
il supporto per interviste giornalistico­televisive su richiesta dell’Ufficio Stampa della9. 
Di.Coma.C. in accordo con l’Ufficio Stampa INGV.

Le attività effettuate presso il COES durante questi 7 mesi sono state possibili grazie a una serie
di strumenti non disponibili durante le emergenze precedenti. Tutte le comunicazioni di interesse
per la postazione sono transitate in un’apposita cartella di posta elettronica ingv­
postazione@ingv.it. In primis le relazioni del Funzionario, pervenute sempre a orari cadenzati a
seconda della necessità del momento. Ma anche tutte le Relazioni di Evento o ogni altro
documento prodotto per migliorare l’informazione verso DPC e non solo, sul fenomeno in atto.
Per intuire il miglioramento avvenuto negli anni, le Relazioni di sequenza e di evento, attualmente
prodotte automaticamente, venivano composte dal turnista in Di.Coma.C. a mano durante
L’Aquila 2009, oppure attraverso un processo semi­automatico durante l’Emilia 2012.
In aggiunta, ogni documento utile ai turnisti e a coloro che hanno gestito l’organizzazione del
lavoro al COES è stato collocato e implementato costantemente sulla piattaforma Drive di
Google, come gran parte del materiale scritto e prodotto durante l’emergenza, permettendo
quindi una fruibilità e un’archiviazione mai potute avere prima. Ad es. le istruzioni e le
informazioni necessarie ai turnisti erano elencate in un file su Drive che è stato aggiornato in
corso d’opera, anche dai turnisti stessi (Allegato 4). Inoltre, per mantenere memoria di ogni
attività, di tutte le richieste ricevute ed evase e di tutti i cambiamenti risultati necessari dalla
particolarità della sequenza sismica, è stato chiesto ai turnisti di aggiornare costantemente ogni
giorno un’Agenda (sempre collocata in Drive). Questo documento è servito ai turnisti entranti
per potersi velocemente informare di quale fosse la situazione in corso al loro arrivo in
Di.Coma.C. Inoltre ora è a disposizione il diario completo ed esaustivo di 7 mesi di lavoro, ovvero,
materiale su cui discutere per meglio operare su futuri cambiamenti.
Quotidianamente è anche stato aggiornata in Drive la tabella delle attività in campagna, rilevante
dal punto di vista dell’operatività. È servita a comunicare le informazioni richieste ogni giorno
alla Funzione Tecnica e al Coordinamento per l’aggiornamento quotidiano sui permessi e sul
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numero del nostro personale impegnato in esterno. Anche questo ora risulta essere un utile
diario delle attività svolte dal personale INGV in campagna, dal quale facilmente si desume
quanto personale sia stato necessario per far fronte ai compiti di ricerca e operativi dell’Ente
durante un’emergenza sismica.

I referenti INGV per la Di.Coma.C. hanno assicurato supporto H24 ai colleghi in turno e il
necessario collegamento con l’Unità di Crisi INGV. Hanno inoltre redatto il calendario dei turni
e reperibilità e mantenuto aggiornati tutti i documenti contenenti le informazioni necessarie ai
turnisti.
Il personale INGV che si è alternato in turno in Di.Coma.C. dal 28 agosto 2016 al 7 aprile 2017
consta di 55 unità di tutte le Sezioni INGV (Allegato 5), comprensive delle 6 persone che hanno
partecipato specificamente alle riunioni straordinarie del Comitato Operativo.

3. Debriefing e discussione su progetti futuri

Dopo la chiusura della Di.Coma.C., e quindi del COES, si è lavorato a una raccolta ed
elaborazione di informazioni sull’attività svolta, col fine di discutere quali ulteriori evoluzioni e
miglioramenti potremmo immaginare per futuri interventi.
È stato predisposto e sottoposto ai colleghi che si sono alternati al COES, un questionario
(Allegato 6) composto di alcune domande relative all’esperienza vissuta. Il questionario è stato
diviso in più parti: una prima, volta a registrare se il turnista fosse già esperto o meno, ovvero se
aveva già offerto disponibilità nelle precedenti emergenze (L’Aquila 2009 [Moretti et al., 2011]
ed Emilia 2012 [Moretti e Pondrelli, 2013]; una seconda, dedicata a valutare l’organizzazione
logistica (spostamenti, pernottamenti e orari dei turni), e una terza, per stimare se gli strumenti
disponibili presso il COES fossero già noti ai colleghi turnisti o, in caso negativo, se di difficile
comprensione, e sufficienti ad espletare le attività richieste. La quarta parte del questionario era
dedicata a valutare i rapporti con tutti i colleghi dei Centri di Competenza alle Funzioni della DPC.

L’esito della prima parte del questionario dice che solo il 28% dei turnisti non aveva fatto
esperienza al COES prima di quest’ultima emergenza e la medesima percentuale rappresenta
coloro che non hanno alcuna esperienza di Sala di Sorveglianza sismica. 

Sulla questione logistico­oraria emerge che la maggioranza dei giudizi verso i turni effettuati a
Rieti è positiva, soprattutto a riguardo dell’organizzazione dei trasporti e alloggio. Inoltre si evince
che il turno ideale dura 3­4 giorni, tra le 8 e le 12 ore giornaliere, e soprattutto effettuato da due
turnisti contemporaneamente, in modo da potersi dare il cambio e assistenza reciproca (Figura
2). Infatti, in alcuni periodi a Rieti il turno è stato coperto da un’unica unità di personale, fino alla
sera del 26 ottobre, durante la quale ci sono state le due scosse di M 5.4 e 5.9 in poche ore.
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Figura 2 Esito delle domande sulla durata (giorni e
ore) ideale di un turno al COES come emerge dal

questionario (Allegato 5).

Figure 2 Results on the answers to the questions on
the preferred duration (days and hours) of a duty at

COES as shown in the questionnaire (Annex 5).



Emergenza sismica nel centro Italia (2016-2017): le attività del COES S. Pondrelli, C. Nostro, M. Moretti | febbraio 2019

Quando è accaduta la prima, al COES c’era un solo turnista che fortunatamente è stato raggiunto
a breve da due turnisti che avrebbero dovuto entrare in servizio solo il mattino dopo. Da quella
sera in poi le turnazioni hanno sempre previsto due unità di personale in turno insieme, escluso
rare eccezioni nei giorni prossimi alla chiusura ad aprile.

Gli strumenti a disposizione dei turnisti che sono risultati più utili sono Sispick2.0 (ovvero il
sistema utilizzato presso la Sala di Sorveglianza Sismica di Roma [Bono, 2008]), gli SMS e le
email per la comunicazione degli eventi (Figura 3 e Allegato 6). In realtà, alla domanda “Quale
altro strumenti si vorrebbe”, è risultata chiarissima la necessità di un GIS, ovvero di uno strumento
in grado di mappare velocemente in real-time le localizzazioni, anche preliminari, automatiche;
uno strumento che sia il più leggero possibile come quantità di dati da trasferire o visualizzare,
poiché un altro punto fortemente critico, soprattutto nei momenti topici in prossimità di evento
sismico forte e risentito, è risultato essere la rete. 

Molti colleghi chiedono una rete più veloce e più continua. La richiesta di poter mappare
rapidamente e facilmente la sismicità in corso è da tutti motivata con la possibilità di comunicare
immediatamente ed in maniera esaustiva e chiara a DPC e colleghi quale area, quali Comuni
siano coinvolti in una nuova scossa. Alcuni turnisti propongono anche l’implementazione di una
pagina web appositamente dedicata.

La maggioranza dei turnisti ha considerato particolarmente utile la partecipazione al Punto del
mattino. proponendo la possibilità di proiettare le mappe di sismicità giornaliere durante la
riunione, un vero e proprio bollettino sismico alla stessa stregua, dal punto di vista
comunicativo, del bollettino meteo che ha aperto per 7 mesi la riunione del mattino. Per poter
attuare questa idea, è stato anche suggerito di preparare delle apposite mappe, o di avere quelle
della Relazione del Funzionario migliorate, più chiare e standardizzate. Sarebbe infatti
particolarmente comodo che tutti i messaggi e le relazioni fossero scritti sulla base di modelli
precostituiti, per garantire una continuità della forma. Quest’ultima caratteristica diventa
importante poichè l’INGV è organizzato con cambi frequenti del personale impegnato in
Di.Coma.C., ma chiunque presenta le informazioni sulla sequenza, lo fa in continuità con chi
l’ha preceduto anche nella forma. 

Complessivamente, alla richiesta di dare un’opinione sulla Relazione del Funzionario, ricevuta
e utilizzata ogni mattina per la preparazione del Punto, è emerso quanto essa sia considerata
facilmente comprensibile, abbastanza completa e molto utile per la riunione stessa. Tutti giudizi
molto positivi, accompagnati però anche da alcuni suggerimenti di modifiche dei grafici e delle
mappe (es. inserire i Comuni delle scosse maggiori) per rendere ancora migliore questo
strumento. Altrettanto positivo è il giudizio sulla bontà dei rapporti con la Funzione Tecnica e
le altre funzioni con cui i turnisti si sono dovuti interfacciare, con gli altri colleghi dei Centri di
Competenza, ma soprattutto coi propri colleghi INGV.
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Figura 3 Valutazione della utilità degli strumenti
a disposizione del turnista.

Figure 3 Evaluation of the usefulness of tools
available to the shift worker.



È stato poi chiesto ai turnisti come vorrebbero integrare la loro esperienza, nell’ottica di darsi ancora
disponibili alle turnazioni in casi simili a quello appena avvenuto. La richiesta più frequente è stata
per un corso che spieghi il funzionamento della Sala di Sorveglianza e dei software in essa utilizzati
(es. Sispick). Infatti molti turnisti hanno imparato in corso d’opera, entrando come novelli turnisti,
affiancati a un turnista esperto. Per sopperire a questa richiesta così pressante, sono stati inseriti
alcuni turnisti Di.Coma.C. nei corsi da turnisti sismologi di Sala che si sono tenuti nel 2017.

Un’altra frequente richiesta da parte dei turnisti che hanno partecipato a quest’emergenza è di
avere una migliore informazione sul ruolo che il personale INGV ha al COES, e quindi in
Di.Coma.C. Viene in sostanza chiesto di sapere la storia di questo ruolo e quali problematiche il
turnista deve saper fronteggiare. Per corrispondere a queste esigenze, ci sono stati alcuni incontri
e altri ce ne saranno, per ora con chi i ha fatto i turni, ma in futuro anche con chi volesse
aggiungersi alle liste di disponibilità.

4. Conclusioni

Il COES oggi costituisce una realtà consolidata ben inserita nella Di.Coma.C., di cui l’INGV fa parte
come Centro di Competenza. In questi quasi 10 anni di attività la funzionalità del COES si è
evoluta, ma gli scopi sono rimasti invariati, anche se in ogni occasione si sono concretizzati in
modalità diverse a seconda delle necessità. Sono cambiati i supporti tecnologici e informatici,
per es. le Relazioni in passato si scrivevano tutti i giorni manualmente (L’Aquila 2009),
successivamente si componevano in maniera standardizzata a comando semi­manualmente
(Emilia 2012), per averle in automatico oggi (Centro Italia 2016­2017). Evoluzioni come questa,
alle spalle della quale ci sono state evoluzioni enormi nel sistema di monitoraggio e sorveglianza,
lasciano il tempo al turnista di lavorare sulla maniera di comunicare le informazioni sulla sismicità.
Un evidente risultato della crescita di questi strumenti è l’efficacia della partecipazione del turnista
INGV al Punto del mattino, opportunità mai avuta in precedenza. In passato, il personale della
Funzione Tecnica, ricevuta la Relazione sulla sismicità del giorno, riportava al posto nostro le
notizie sulla sismicità alle riunioni giornaliere. È facile capire che se il bollettino sismico quotidiano
(alla stregua del bollettino meteo) viene raccontato da un turnista INGV, le informazioni possono
diffondersi più correttamente. Inoltre le altre entità coinvolte nell’emergenza sanno a chi rivolgersi
per approfondimenti. Si diventa il corretto riferimento per parlare della sismicità in corso. 
Essere quindi inclusi come parte attiva nella Di.Coma.C. è una importante occasione che ci ha
permesso di migliorare le nostre conoscenze e percezioni riguardo alle necessità a cui possiamo
sopperire; contestualmente ci si è resi anche conto di come il COES possa farsi carico di parte
delle attività di comunicazione che tradizionalmente erano della Sala di Sorveglianza sismica, per
es. negli aggiornamenti periodici o occasionali in caso di un rilevante evento sismico nei confronti
della DPC. 
Molte delle attività realizzate durante l’ultima emergenza sono state possibili grazie ad una
organizzazione che era stata pensata nei mesi precedenti all’emergenza, testata unicamente con
un’esercitazione per posti di comando fatta un anno prima [Pondrelli et al., 2016].
Un’organizzazione ancora migliore si otterrà con un percorso di accrescimento per i turnisti, attuali
e futuri, del COES, che stiamo cercando di costruire con corsi, incontri e seminari. 
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Informazioni importanti x Di.Coma.C. 

La postazione INGV è a RIETI, presso Ufficio Pensioni INPDAP, Largo C. Graziosi 5, al 
secondo piano, stanza N. 16 “Centri di competenza”. 

Referente INGV per Di.Coma.C.: Concetta Nostro 
Sostituto referente INGV per Di.Coma.C.: Silvia Pondrelli 

COES: Milena Moretti 

Sito web emergenza: https://sites.google.com/a/ingv.it/dati-emergenza/ 

cellulare DICOMAC1 INGV in dotazione alla postazione INGV in Di.Coma.C.: XXX 
XXXXXXX  

Nota Bene: per ricaricare la batteria dei cellulari, trovate un cavetto già collegato a una 
ciabatta sul nostro tavolo oppure un altro nella scatola del Galaxy nel contenitore di plastica 
rossa. 

Sul cellulare DICOMAC1 sono attive le notifiche degli eventi sismici con gli stessi filtri del 
DPC. Arrivano pertanto le localizzazioni automatiche Auto0 e Auto2 degli eventi sismici di 
magnitudo Ml>=3.5 e le localizzazioni definitive REV100 degli eventi sismici di magnitudo 
Ml>=3.5. Per interpretare al meglio gli sms è disponibile la guida. 

User PC: admin 
Password: xxxxxxxxxx 

account di posta: ingv-dicomac@ingv.it; 
password: xxxxxxxxxxx 

RETE WI-FI INGV 
password del wifi (INGV-Viprinet): xxxxxxxxx 

Si richiede una certa moderazione nell’uso del wifi, in particolare si richiede ai turnisti di non 
mobilitare grosse quantità di dati (es. scarico video o simila) poichè INGV-Viprinet si basa 
sull’uso di sim card, il cui traffico non è infinito. 

NEW! ----> Si richiede di chiudere ogni sera Firefox affinchè durante la notte non ci sia alcun 
traffico di rete, come l’aggiornamento delle pagine di posta o delle localizzazioni o dei file 
drive ad esempio. 

Se INGV-Viprinet dovesse mostrarsi particolarmente lenta chiedete assistenza a Sorrentino 
o a Zanolin. Per ogni richiesta/chiarimento inerente al funzionamento della VPN e della rete 
in generale, rivolgersi a Francesco Zanolin. Per rinnovo delle SIM rivolgersi a 
Massimiliano Cerrone. 
Allegato a questo documento trovate note estratte da una relazione di Zanolin e Sorrentino. 
IL PC DELLA POSTAZIONE DICOMAC ANDREBBE UTILIZZATO SOPRATTUTTO PER 
LE OPERAZIONI CHE RICHIEDONO LA CONNESSIONE VPN CON IL CNT (verifica delle 
localizzazioni, Sispick ecc…). PER TUTTE LE ALTRE OPERAZIONI SUGGERIAMO DI 
UTILIZZARE UN ALTRO PORTATILE (se disponibile) CHE PUO’ ESSERE CONNESSO 
CON LA WI-FI DPC-GUEST.  
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IMPORTANTE: per limitare l’utilizzo di banda da parte di Sispick è assolutamente necessario 
attivare l’opzione “Limit search to last 1 hour”. Chiudere Sispick quando non si è in 
postazione. 

Come collegarsi alla RETE WI-FI DPC 
Recandosi alla funzione informatica, al pian terreno della Di.Coma.C., è possibile ottenere le 
credenziali di accesso alla rete WiFi@DPC-Dicomac-GUEST. 
Sono disponibili coppie USER e PASSWORD già stampate e il personale incaricato chiederà 
solo di apporre una firma sul foglio di consegna. 
Mi hanno detto che l'account dovrebbe restare valido senza scadere e quindi può essere 
utilizzato ogni volta che si torna alla Di.Coma.C. per svolgere turni. 

Le relazioni sulla sequenza sismica in corso sono inviate internamente all’INGV 4 volte al 
giorno, alle 6.13 e 7.13 del mattino e alle 18.13 e 19.13. L’accordo (dal giorno 28/08/2016) 
con il DPC prevede che le stesse siano inviate a loro dal Funzionario di turno alle 7.30 
circa, una volta al giorno. Dal 27/10, a seguito della ripresa della sismicità, la relazione 
automatica sarà inviata solo internamente ogni 2 ore, oltre alla relazione di evento per gli M4.  

COMPITI del turnista INGV presso la Di.Coma.C. 
Aprire e sincerarsi che restino sempre aperte le seguenti pagine (in caso di 
distacco di corrente o di indisponibilità di connessione alla rete, può essere 
necessario riaprirle): 

1) posta ingv-dicomac@ingv.it  
2) posta dei Centri di Competenza (intranet DICOMAC) al link: https://
mail.protezionecivile.it/owa/centricompetenza.dicomac@protezionecivile.it/#path=/mail 
3) pagina ADS delle localizzazioni in corso http://hgp2.int.ingv.it/~ads/locations/
indexINGV.php 
4) spazio su Drive di Google su cui sono archiviati tutti i file relativi a DICOMAC 
https://drive.google.com/drive/folders/0B8nIZKww-jVwSGhBZmE2Wk1ZWms 

Aprire SISPICK e SWARM (con moderazione) che si trovano nella cartella VIA0 
sul desktop 

Calendario di una giornata “normale” 
recepire la relazione del Funzionario (che arriva solitamente tra le 7.15 e le 7.45) 
che include la relazione automatica delle 7.13 ed eventuali commenti del Funzionario. 

ore 7:30 preparazione materiale per la riunione: 
informazioni sintetiche sulla sequenza (tratte dalla Relazione del Funzionario che arriva 
solitamente tra le 7.15 e le 7.45, che include la relazione automatica delle 6.01 UTC ed 
eventuali commenti del Funzionario). Sono considerate molto utili le indicazioni dei comuni 
più vicini agli epicentri degli eventi registrati. 

lista del personale INGV in campagna dal file attività_TUTTIgruppi_emergenza su Drive, 
cartella “personale in missione” 
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ore 7:30 spedire via email con subject “Aggiornamento personale INGV in 
campagna del xx/09/2016” la lista del personale INGV in campagna dal file 
attività_TUTTIgruppi_emergenza su Drive, cartella “personale in missione” ai 
seguenti indirizzi  
coordinamento.dicomac@protezionecivile.it 
funzionetecnica.dicomac@protezionecivile.it 
chiara.cardaci@protezionecivile.it 
daniela.dibucci@protezionecivile.it 
mauro.dolce@protezionecivile.it 
paola.montone@ingv.it 
piergiorgio.scarlato@ingv.it 
presidente@ingv.it 
concetta.nostro@ingv.it 
silvia.pondrelli@ingv.it 

ore 8:30 partecipare alla Riunione del mattino della Funzione Tecnica, come centro di 
competenza (insieme agli altri, ISPRA, CNR, ENEA, etc.); al termine inviare un 
breve resoconto della riunione a unita.crisi@ingv.it 
In particolare, le informazioni comunicate nel corso e che possono essere utili sono 
quelle riguardanti viabilità e meteo, 

durante la giornata: 
1. aggiornare nel dettaglio l’Agenda (da leggersi poiché contiene informazioni utili 

relative a situazioni già risolte dai turnisti che vi hanno preceduto) 
2. rispondere alle eventuali richieste dei colleghi INGV che devono lavorare in 

campagna 
3. rispondere alle eventuali richieste della Funzione Tecnica di approfondimenti 

sull’andamento della sequenza 
4. se arrivano email organizzative da dpc (funzione o coordinamento) al solo email 

della postazione Di.Coma.C. il turnista DEVE inoltrarle a unita.crisi@ingv.it 
affinché tutti gli interessati siano informati. Non vanno inviati i report giornalieri che 
arrivano da Funzione Tecnica Di.Coma.C. (v. punto successivo) 
Nota/precisazione del 18.09.2016 (P.A.): il report giornaliero ricevuto da Funzione 
Tecnica Di.Coma.C., che non è indirizzato a unità.crisi (in genere con subject: report 
xx/xx/2016), non fa parte di questa categoria di documenti, ma rientra nel punto 5), 
poiché generalmente non contiene informazioni organizzative. 

5. archiviare sul Drive nella cartella “da DPC” (area Materiale da DPC e altri centri su 
drive) i report che pervengono via mail dal DPC in genere in tarda mattinata (come da 
richiesta verbale alla Funzione tecnica DPC) al link: https://drive.google.com/drive/
folders/0B4Js11uVNsSFLTdUemQ3LXlsNE0  

6.
entro le ore 17:00 (nuovo orario, in vigore dal 17/09/2016) mandare un email alla 
SOLA Funzione Tecnica <funzionetecnica.dicomac@protezionecivile.it> e in cc a 
concetta.nostro@ingv.it, silvia.pondrelli@ingv.it, con oggetto “Personale INGV in 
campagna il giorno xx/xx/2016”, elencando nomi e destinazioni del personale in 
missione il giorno successivo (indicando anche la necessità dell’emissione di pass, 
per coloro che non ne sono già forniti). Gli elenchi vengono ricavati dal file 
“at t iv i ta_TUTTIgruppi_emergenza” condiv iso su Dr ive nel la carte l la 
“EMERGENZA_AMATRICE2016”, controllando anche che non ci siano mail 
dell’ultimo momento di persone che non sono riuscite ad aggiornare il file. 
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COSA viene inviato al DPC e CHI ne è il mittente (il turnista Di.Coma.C. ne deve 
essere consapevole): 

Aggiornamento della sequenza tramite le Relazioni di Sequenza inviate dal 
Funzionario di Sala Sismica di Roma ogni 24 ore (alle 7:30 circa) dal 24 settembre; 
in precedenza erano inviate ogni 12 ore (alle 7:00 e alle 19:00) dal 3 settembre al 23 
settembre oppure ogni 4 ore (dalle 00.00 alle 20.00) dal 29 agosto al 2 settembre 
oppure ogni ora (dalle 8.00 alle 20.00) e ogni 4 ore (alle 0.00, alle 4.00, alle 8.00) 
dal 24 al 28 agosto. ( dal 2 novembre il funzionario invia le relazioni di sequenza 
delle ore 6:01 UTC, 14:01 UTC, 22:01 UTC ovvero con invio intorno alle 7:20-7:30 
italiane, 15:20 e 23:20, ogni 8 ore ) 
Relazione automatica e di dettaglio per eventi di magnitudo M>= 4.0 inviate dal 
Funzionario di Sala Sismica di Roma  
Il turnista è tenuto a leggere tutte le relazioni del Funzionario per essere 
sempre informato.  

Paola Montone (come membro della Paritetica INGV-DPC) si occupa a fine giornata (entro le 
22.00) della trasmissione dei REPORT a DPC (Emergeo, Quest, Sismiko e altri), in 
particolare alla Funzione Tecnica della Di.Coma.C. (rif. Paolo Marsan), attingendo dalla 
cartella drive (https://drive.google.com/drive/folders/0B1H2a7B4XB6HbzRRbXphai1JSjQ). 

COME è ATTREZZATA LA POSTAZIONE (28/08/2016) 

* Questo capitolo riporta parte della relazione e delle annotazioni di Zanolin e Sorrentino 

Materiale installato o lasciato a disposizione presso la postazione: 
- una postazione di localizzazione composta da un PC Dell Vostro All-in-one, mouse e 
tastiera fornito dal COES 
- uno switch/hub HP 8 porte fornito dal CSI con una dotazione di 4 cavi di rete Cat. 6 
- un sistema Viprinet per la connettività dedicata verso l'istituto, fornito al COES dal CSI, 
predisposto per fornire connettività LTE tramite Sim VODAFONE e possibilità di 
collegamento dei sistemi INGV via rete ethernet e rete WiFi INGV-ReteMobile. 
- 1 cellulare Samsung A3 con scheda Vodafone registrato con l'account ingv-
dicomac@ingv.it; nel sistema è preconfigurato il client VPN (forticlient) per il collegamento 
all'istituto 
- 2 porta documenti blu forniti dal COES 
- 1 scatola rossa di plastica chiudibile con materiale di cartolibreria (carta, penne, raccoglitori, 
spillatrici ecc.) fornita dal COES 
- 1 presa multipla con interruttore blu utilizzata per alimentare i sistemi fornita dal COES. 
- 2 fogli plastificati con le istruzioni di montaggio del Viprinet e password del WiFi, istruzioni 
per l'uso del sistema di localizzazione 
- una stampante multifunzione HP via USB acquistata all'Euronics nel centro commerciale 
Perseo (visibile dalla finestra), dove si possono acquistare i toner col codice cartuccia 302 
- un UPS collegato al PC INGV, acquistato all'Euronics nel centro commerciale Perseo 
(visibile dalla finestra) 
Sotto la scrivania sono conservati le scatole del PC e del viprinet 

Configurazione 
La postazione ha un configurazione semplificata: 
PC (porta lan) -> (porta 7) switch (porta 8) -> (porta lan) Viprinet -> rete cellulare 

4
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Il Viprinet è dotato di 3 antenne tonde posteriori per fornire il WiFi e due antenne a paletta 
frontali per il collegamento alla rete cellulare, sempre nella zona anteriore si trovano due 
porte di rete una indicata come LAN (utilizzata per collegare switch e pc) e l'altra WAN 
(eventuale connettività fissa fornita da DPC). 
Tutti gli apparati (anche la porta WAN del viprinet) sono configurati in DHCP e non occorre 
quindi registrare i dati delle macchine che saranno collegate. 
Per la configurazione adottata il PC viene utilizzato sfruttando i programmi posti nella cartella 
Via0. Sono bloccati gli aggiornamenti del sistema per evitare modifiche che potrebbero 
impedirne il funzionamento. 

Aggiornamento sul materiale a disposizione 
È stato sostituito l'apparato Viprinet R200 (per la connessione internet/VPN con l'INGV) da 
una SIM con un nuovo apparato, stessa marca ma modello superiore, e un modem
+parabola, tutto hardware prestato dalla ditta New Alphatel 2002. Il nuovo sistema è 
equipaggiato con 4 SIM dati Vodafone (contratto TOP - INGV) e una connessione satellitare 
(di cui dobbiamo fare l'acquisto). 
Visto che la connessione ormai era utilizzata soltanto dai colleghi INGV, abbiamo deciso di 
lasciare attive solo 2 SIM. A esaurimento del traffico dati, subentrano le altre 2 SIM e infine 
subentra la connessione satellitare (che, avendo un differente tipo di buffering avrebbe 
potuto rallentare la connessione). 
Sono stati riportati in Sede: 
- Uno switch/hub HP 8 porte fornito dal CSI (in quanto abbiamo collegato tutto via wifi); 
- Un sistema Viprinet; 
E' stato, invece, lasciato al Dicomac: 
- Una stampante multifunzione HP - collegata via USB al PC INGV (toner acquistabile da 
Euronics, nel centro commerciale Perseo, codice cartuccia 302) ; 
- Un sistema UPS collegato al nostro PC; 
- Un sistema Viprinet e un modem satellitare (sulla scrivania vicino alla finestra) -IN 
PRESTITO-; 
- Una parabola+palo+cavo sul tetto -IN PRESTITO-; 
- Una prolunga corrente (che porta corrente alla scrivania vicino alla finestra); 
- Una presa multipla nera (sulla scrivania vicino alla finestra) usata da Eucentre 
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AUTOMEZZI DISPONIBILI x CHI PARTE DA ROMA 

Oltre agli automezzi INGV si vuole far presente che è risultato particolarmente efficiente il 
bus Roma-Rieti. In particolare chi arriva in treno da fuori Roma, fermandosi a Tiburtina, 
può prendere il bus per Rieti dalla piazza antistante la stazione. Ce n’è uno ogni mezz’ora 
circa, costa 4.5 euro e il tragitto dura un’ora e mezza (quasi il tempo necessario per andare 
dalla stazione Roma Tiburtina alla sede INGV a ritirare l’auto). Questa possibilità risulta 
particolarmente conveniente anche in considerazione del fatto che a Rieti tutto è 
raggiungibile a piedi. 

Si comunica a tutto il Personale che sono state messe a disposizione n. 2 Citroen C3, per 
il trasferimento del Personale impegnato nel regime di turnazione DICOMAC. Al fine di 
garantire la continuità del servizio si prega di attenersi alle seguenti disposizioni:  
1) Prelevare le chiavi dell'automezzo assegnato presso il box della vigilanza compilando 
l'apposito registro;  
2) Utilizzare l'automezzo esclusivamente per il servizio di cui sopra. In caso di 
sopravvenute esigenze che impediscano di riportare l'auto a Roma, contattare 
tempestivamente il Personale dell'Autoparco, alla mail ufficio.autoparco@ingv.it,al fine di 
poter reperire per tempo un automezzo sostitutivo; 
3) Segnalare tempestivamente all'Autoparco, alla mail ufficio.autoparco@ingv.it eventuali 
anomalie o guasti del mezzo in modo da poter eventualmente procedere alla risoluzione 
dell'anomalia/guasto o alla sostituzione del mezzo; 
4) Riconsegnare le chiavi dell'automezzo presso il box della vigilanza, compilando sempre 
l'apposito registro; 
Si prega il Personale di non riconsegnare l'automezzo in riserva di carburante. Si ricorda 
che le 2 autovetture sono munite di 2 Fuel Card (ENI e ESSO) oltre che di Telepass. 
I Km e il percorso dovranno essere annotati con le consuete modalità sui libretti di marcia 
presenti all'interno dei mezzi.  
Per eventuali ed ulteriori informazioni è possibile contattare oltre alla mail dell'autoparco, 
anche i numeri di cellulari: xxxxxxxxxx

6
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Sezione

Alparone Salvatore Catania

Amato Alessandro ONT

Anzidei Marco ONT

Augliera Paolo Milano

Barba Salvatore Roma1

Bernardini Filippo Bologna

Bonfanti Pietro Catania

Bonforte Alessandro Catania

Braun Thomas Roma1

Buongiorno Fabrizia ONT

Cascella Antonio Pisa

Cianetti Spina Pisa

Cocina Ornella Catania

D'Addezio Giuliana Roma1

D’Amico Vera Pisa

Danesi Stefania Bologna

Demartin Martina ONT

Doglioni Carlo AC

Ercolani Emanuela Bologna

Ferrari Ferruccio Catania

Galadini Fabrizio Roma1 - L’Aquila

Giampiccolo Elisabetta Catania

Giovambattista Rita Roma1

Granieri Domenico OV Napoli

Lolli Barbara Bologna

Lombardi Anna Maria Roma1

Margheriti Lucia ONT

Mariucci Maria Teresa Roma1

Mele Francesco ONT

Mele Giuliana Roma1

Meletti Carlo Pisa

Tabella dei turnisti Di.Coma.C. (e Comitato Operativo quando si è svolto in Di.Coma.C.)
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Michelini Alberto ONT

Milana Giuliano Roma1

Misiti Valeria Roma1

Montone Paola Roma1

Moretti Milena ONT

Musumeci Carla Catania

Palano Mimmo Catania

Pessina Vera Milano

Piersanti Antonio Roma1

Pignone Maurizio ONT

Pizzino Luca Roma1

Piromallo Claudia Roma1

Pondrelli Silvia Bologna

Privitera Eugenio Catania

Quareni Francesca Bologna

Riguzzi Federica ONT

Rovida Andrea Milano

Saccorotti Gilberto Pisa

Sandri Laura Bologna

Scarlato Piergiorgio Roma1

Sepe Vincenzo ONT

Tube Tiziana Catania

Ursino Andrea Catania

Valensise Gianluca Roma1

Vannoli Paola Roma1

Sezione

2
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E
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precedenti

RA
PP

O
RT

IT
EC

N
IC

I I
N

G
V

n.
40

4



51

E
sperienza di 

S
ala operativa
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I turni effettuati
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I turni effettuati
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A
ltri ruoli in 
em

ergenza
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Il turno ideale...
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M
olto buona -> pessim

a

L’organizzazione
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G
li strum

enti del turnista
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Q
uali altri strum

enti ritieni possano essere  
utili per m

igliorare il servizio? 
1.   G

is 
2.   M

appe interattive, aggiornabili in real tim
e 

3.   M
iglior collegam

ento in rete 
4.   Tablet o P

C
 

5.   S
trum

enti com
e S

ispick o S
w

arm
, m

a più leggeri o sem
plici 

6.   E
m

ail con relazioni 
 

7.   R
elazioni di dettaglio 

8.   M
iglior com

unicazione con la sala sism
ica (anche videoconferenza) 

9.   G
P

S
 in continuo 

10. M
aggiore esperienza, corsi 

11. M
aggior inform

azione su argom
enti trattati sulla stam

pa 
12. P

agina w
eb C

N
T ad accesso riservato, più chiara e sem

pre aggiornata 
13. M

igliorare la spedizione degli S
M

S
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E
 perchè? 

La richiesta di m
appe è m

otivata dal m
iglioram

ento che darebbe alla com
unicazione 

(verso D
P

C
 e dintorni), alla possibilità di interpretazione, alla velocità con cui si 

risponde alle dom
ande più com

uni (ad es. “dove?”)  
Lo stesso vale anche per la richiesta di un m

iglioram
ento della rete, e conseguente 

uso possibile di S
isP

ick, S
eisC

om
P o S

w
arm

. 
L’accesso rapido alle relazioni, ad es.  quelle dei colleghi in cam

pagna, è richiesto per 
dare risposte più esaurienti sull’evolversi della sequenza. 
L’accesso a una pagina w

eb C
N

T riservata con tutte le inform
azioni è m

otivata 
anch’essa dal voler rispondere al m

eglio alle richieste/inform
azioni etc etc.  

U
n tablet/P

C
 per seguire la sism

icità anche fuori dalla D
icom

ac o fuori dal turno:  m
a 

con un cellulare non è egualm
ente possibile? 

La videoconferenza con la S
ala S

ism
ica è richiesta per avere in caso più turnisti nel 

m
om

ento cruciale. 
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facilm
ente com

prensibile -> incom
prensibile 

C
om

pleta -> incom
pleta 

U
tile ai fini del servizio in D

iC
om

aC
 -> Totalm

ente inutile

La relazione del 
funzionario
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M
olto utile -> Totalm

ente inutile

M
olto buoni -> C

om
pletam

ente negativi

La riunione del 
m

attino
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M
olto buoni -> C

om
pletam

ente negativi

M
olto buoni -> C

om
pletam

ente negativi

R
apporti con...
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M
olto buona -> C

om
pletam

ente negativa

M
olto buona -> C

om
pletam

ente negativa

C
om

unicazione 
efficace?
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M
olto buona -> C

om
pletam

ente negativa

M
olto buona -> C

om
pletam

ente negativa

C
om

unicazione 
efficace?
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Q
uali com

petenze reputi di avere già e quali vorresti aggiungere 
per ricoprire questo ruolo in altre occasioni? 

1.
Esperienza di Sala Sism

ica 
---> alcuni la dichiarano, altri la 

richiedono 
2.

Inform
azioni sulle problem

atiche poste al turnista 
 

3.
Inform

azioni su D
PC

 
 

 
 

4.
C

om
petenze di com

unicazione  
5.

C
orsi gestione em

ergenze 
 

6.
Inform

azioni su altre em
ergenze  

7.
M

essaggio standard per la riunione  
 

8.
C

om
petenze inform

atiche  
 

9.
P

azienza 
 

 
 

 
10.N

essun aggiornam
ento 

 

Q
ueste richieste trovano risposta nell’idea di corsi che abbiam

o già in program
m

a
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S
uggerisci degli strum

enti per m
igliorare l'intervento 

IN
G

V
 alla riunione del m

attino 

1.
M

appe e altro m
ateriale da proiettare  

 
2.

N
on presentare solo il conteggio degli eventi 

 
3.

N
essuno 

4.
E

venti “localizzati” e non “avvenuti” 
5.

H
elp per la com

prensione degli acronim
i già argom

ento per il corso! 
6.

C
ollegam

ento dalla sala di R
om

a con turnista D
iC

om
aC

 in sede 
 

 
7.

R
eport m

ensili interni 
 

 
 

8.
R

iportare inform
azioni dai gruppi di em

ergenza 
9.

Tablet che perm
etta di trovare velocem

ente m
ateriale utile 

10. P
rodurre una relazione giornaliera più adatta 

 
11. P

ersonale più em
patico e com

unicativo  
12.Tem

po pace/tem
po guerra esigenze diverse 

Q
ualsiasi strum

ento va progettato avendo chiaro quale sia il nostro ruolo in D
iC

om
aC
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Il FU
T

U
R

O
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Q
uali consigli ti senti di dare e cos'altro potrebbero 

m
igliorare i servizi IN

G
V

 in D
iC

om
aC

 in futuro? 
1.

C
orsi e aggiornam

enti 
 

 
 

 
2.

Esercitazioni 
 

 
 

 
 

3.
M

aggiore partecipazione  
 

 
4.

R
ibadire l’im

portanza rapporti con D
P

C
  

5.
B

uono così 
 

 
 

 
 

6.
Lavorare sulla qualità della rete inform

atica 
7.

M
aggiori e m

igliori interazioni interne 

In queste ultim
e dom

ande, più che la frequenza di un suggerim
ento o di un altro, 

abbiam
o ritenuto im

portanti tutti quelli che ci sono stati scritti, perché è la m
aniera di 

vedere quest’esperienza da tutti i punti di vista disponibili.
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QUADERNI di
GEOFISICA

ISSN 1590-2595                              http://istituto.ingv.it/it/le-collane-editoriali-ingv/quaderni-di-geofisica.html/

ISSN 2039-6651                                        http://istituto.ingv.it/it/le-collane-editoriali-ingv/miscellanea-ingv.html

ISSN 2039-7941                               http://istituto.ingv.it/it/le-collane-editoriali-ingv/rapporti-tecnici-ingv.html/

I QUADERNI DI GEOFISICA (QUAD. GEOFIS.) accolgono lavori, sia in italiano che in inglese, che diano particolare risalto alla pubblicazione di
dati, misure, osservazioni e loro elaborazioni anche preliminari che necessitano di rapida diffusione nella comunità scientifica nazionale ed
internazionale. Per questo scopo la pubblicazione on-line è particolarmente utile e fornisce accesso immediato a tutti i possibili utenti. Un
Editorial Board multidisciplinare ed un accurato processo di peer-review garantiscono i requisiti di qualità per la pubblicazione dei contributi.
I QUADERNI DI GEOFISICA sono presenti in "Emerging Sources Citation Index" di Clarivate Analytics, e in "Open Access Journals" di Scopus.

QUADERNI DI GEOFISICA (QUAD. GEOFIS.) welcome contributions, in Italian and/or in English, with special emphasis on preliminary
elaborations of data, measures, and observations that need rapid and widespread diffusion in the scientific community. The on-line
publication is particularly useful for this purpose, and a multidisciplinary Editorial Board with an accurate peer-review process provides the
quality standard for the publication of the manuscripts. QUADERNI DI GEOFISICA are present in "Emerging Sources Citation Index" of
Clarivate Analytics, and in "Open Access Journals" of Scopus.

MISCELLANEA INGV (MISC. INGV) favorisce la pubblicazione di contributi scientifici riguardanti le attività svolte dall’INGV. In particolare,
MISCELLANEA INGV raccoglie reports di progetti scientifici, proceedings di convegni, manuali, monografie di rilevante interesse, raccolte di
articoli, ecc. La pubblicazione è esclusivamente on-line, completamente gratuita e garantisce tempi rapidi e grande diffusione sul web.
L’Editorial Board INGV, grazie al suo carattere multidisciplinare, assicura i requisiti di qualità per la pubblicazione dei contributi sottomessi.

MISCELLANEA INGV (MISC. INGV) favours the publication of scientific contributions regarding the main activities carried out at INGV. In
particular, MISCELLANEA INGV gathers reports of scientific projects, proceedings of meetings, manuals, relevant monographs, collections of
articles etc. The journal is published online to guarantee celerity of diffusion on the internet. A multidisciplinary Editorial Board and an
accurate peer-review process provide the quality standard for the publication of the contributions.

I RAPPORTI TECNICI INGV (RAPP. TEC. INGV) pubblicano contributi, sia in italiano che in inglese, di tipo tecnologico come manuali, software,
applicazioni ed innovazioni di strumentazioni, tecniche di raccolta dati di rilevante interesse tecnico-scientifico. I RAPPORTI TECNICI INGV
sono pubblicati esclusivamente on-line per garantire agli autori rapidità di diffusione e agli utenti accesso immediato ai dati pubblicati. Un
Editorial Board multidisciplinare ed un accurato processo di peer-review garantiscono i requisiti di qualità per la pubblicazione dei contributi.

RAPPORTI TECNICI INGV (RAPP. TEC. INGV) publish technological contributions (in Italian and/or in English) such as manuals, software,
applications and implementations of instruments, and techniques of data collection. RAPPORTI TECNICI INGV are published online to
guarantee celerity of diffusion and a prompt access to published data. A multidisciplinary Editorial Board and an accurate peer-review process
provide the quality standard for the publication of the contributions.

RAPPORTI
TECNICI INGV

MISCELLANEA
INGV



Coordinamento editoriale e impaginazione
Francesca DI STEFANO, Rossella CELI

Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia

Progetto grafico e impaginazione
Barbara ANGIONI

Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia

©2019
Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 

Via di Vigna Murata, 605
00143 Roma

t. +39 06518601

www.ingv.it





<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles false
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
    /AndaleMono
    /Apple-Chancery
    /Arial-Black
    /Arial-BoldItalicMT
    /Arial-BoldMT
    /Arial-ItalicMT
    /ArialMT
    /CapitalsRegular
    /Charcoal
    /Chicago
    /ComicSansMS
    /ComicSansMS-Bold
    /Courier
    /Courier-Bold
    /CourierNewPS-BoldItalicMT
    /CourierNewPS-BoldMT
    /CourierNewPS-ItalicMT
    /CourierNewPSMT
    /GadgetRegular
    /Geneva
    /Georgia
    /Georgia-Bold
    /Georgia-BoldItalic
    /Georgia-Italic
    /Helvetica
    /Helvetica-Bold
    /HelveticaInserat-Roman
    /HoeflerText-Black
    /HoeflerText-BlackItalic
    /HoeflerText-Italic
    /HoeflerText-Ornaments
    /HoeflerText-Regular
    /Impact
    /Monaco
    /NewYork
    /Palatino-Bold
    /Palatino-BoldItalic
    /Palatino-Italic
    /Palatino-Roman
    /SandRegular
    /Skia-Regular
    /Symbol
    /TechnoRegular
    /TextileRegular
    /Times-Bold
    /Times-BoldItalic
    /Times-Italic
    /Times-Roman
    /TimesNewRomanPS-BoldItalicMT
    /TimesNewRomanPS-BoldMT
    /TimesNewRomanPS-ItalicMT
    /TimesNewRomanPSMT
    /Trebuchet-BoldItalic
    /TrebuchetMS
    /TrebuchetMS-Bold
    /TrebuchetMS-Italic
    /Verdana
    /Verdana-Bold
    /Verdana-BoldItalic
    /Verdana-Italic
    /Webdings
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.10000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.10000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.08250
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /CreateJDFFile false
  /SyntheticBoldness 1.000000
  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice




